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Presentato il bilancio comunale 1964 

Spoleto: 105 milioni per 4500 
' * tè r 

Alla Provincia di Salerno 

rti: votato 
statuto 

del Consorzio 
Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 29. 
Seduta di straordinaria im­

portanza al Consiglio provin­
ciale di Salerno, dove non so­
lo si sono discusse ed accet­
t a te le dimissioni dell'on. Lu­
cio Brandi (PSDI) dalla giun­
ta centrista, ma si è votata 
l 'adesione al costituendo con­
sorzio per la pubblicizzazio­
ne della Sometra. 

La discussione, d r a m m a t i ­
ca sin dalle pr ime bat tute , 
ha messo a nudo la grave si­
tuazione determinatasi alla 
Provincia per la incapacità 
democrist iana ad uscire dalle 
incertezze e dagli equivoci e 
a dar vita ad una nuova po­
litica ed una nuova maggio­
ranza. In tal senso, una forte 
denuncia è stata fatta dal 
compagno Vignola che, dopo 
aver sottolineato la inerzia 
amminis t rat iva ed il falli­
men to politico della giunta 
centrista per quasi un intero 
quadriennio, ha invitato la 
maggioranza d. e , sempre più 
di laniata dalle lotte interne, 
a t r a r r e le debite conclusio­
n i politiche e a dare le di­
missioni. 

Accolte le dimissioni del­
l'on. Brandi , il Consiglio è 
passato poi all 'esame del pro­
blema della Sometra, la cui 
effettiva soluzione era s ta ta 
finora sabotata dalla D.C. Pe r 
o l t re cinque ore, la pubbli­
cizzazione dell 'azienda è sta­
t a oggetto di appassionata di­
scussione da par te dei setto­
r i che hanno sostenuto e di­
feso la necessità di adot tare 
i l provvedimento senza al tro 
indugio, specie in vista del­
lo scioglimento e del r innovo 
del Consiglio provinciale. La 
D.C. è r imasta isolata persi­
no dal < gruppo liberale che 
a t tualmente fa par te della 
maggioranza centrista ed è 
stata costretta a scoprire le 
sue reali intenzioni, propo­
nendo una modifica allo sta­
tu to , tesi che, se accettata, 
avrebbe cer tamente r iman­
da to «s ine d i e » la soluzione 
del problema. 

I l tentat ivo di insabbia­
men to è però fallito di fron­
t e alla ferma volontà di tu t t i 
gli altri gruppi a por tare a 
rap ida soluzione il problema 
della Sometra. Infatti, tu t to 
lo schieramento consiliare, 
respingendo la manovra d.c. 
h a approvato non solo l 'ade­
sione al consorzio, m a anche 
lo statuto così come esso è 
stato votato da vari Comuni, 
fra cui quello di Salerno. 

Con questo provvedimento, 
il Consiglio provinciale ha 
opera to una chiara scelta so­
ciale tesa a garant i re a tu t to 
i l Salerni tano un servizio di 
t raspor to moderno ed effi 
d e n t e . 

t. m. 

Palermo 

aggrava 
la situazione 

, Nuovo sezione 
del PCI al 

, rione Frotte. > 
Con una semplice cerimo­

nia è stata inaugurata una 
nuova sezione del PCI al rio­
ne Frat te di Salerno. Hanno 
presenziato i compagni sena­
tore Riccardo Romano e dot­
tor Tommaso ' Biamonte, i 
quali hanno tenuto un riusci­
to comizio sul tema: « Un più 
forte PCI per una nuova 
maggioranza ed una nuova 
politica >. 

L'apertura della sezione è 
stata possibile grazie all 'im­
pegno di numerosi compagni 
del rione che è essenzialmen­
te operaio. 

Il Comitato Direttivo della 
Sezione risulta cosi compo­
sto: Naddeo Adolfo, Scanna-
pieco Giovanni, Sica Donato, 
Landi Giovanni, Picariello 
Francesco, Silvestri Egidio, 
Nocera Antonio, Della Rocca 
Felice, Petrone Francesco. 

Gli altri stanziamenti per lo sviluppo industriale, 
i servizi, la scuola, l'assistenza - Sterile opposi­
zione della DC arroccata sul blocco della spesa 

Il IO maggio elezioni comunali 

una nuova maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 29. 

Il voto con il quale il Con­
siglio comunale di Spoleto ha 
approvato il bilancio, presen­
tato dalla Giunta popolare 
per il '64, ha messo in luce 
alcuni elementi che hanno ca­
ratterizzato al t re votazioni di 
bilancio in numerosi Consigli 
comunali: il fallimento, cioè, 
del tentativo dei gruppi con­
siliari della DC di rovescia­
re le attuali giunte di sini­
stra per « armonizzarle » con 
il centro-sinistra da un lato, 
dall 'altro lato il rafforzamen­
to di fatto dei legami unitari 
tra le forze popolari che fin 
dalla Liberazione reggono, 
nella regione umbra , la mag­
gior par te delle amministra­
zioni comunali. 

A Spoleto la DC ha fatto 
un grosso buco nell 'acqua re­
legandosi, con il voto contra­
rio al bilancio, in una opposi­
zione « miope > e preconcetta. 
Significativa, invece, l 'asten­
sione del PSDI. D'altra par­
te, nella relazione introdutt i­
va del compagno Toscano, 
sindaco di Spoleto, erano ben 
evidenti le ragioni politiche 
di Un bilancio volto a sod­
disfare le esigenze dei lavo-

Pesaro 

Premiati i migliori 
diffusori dell'Unita 

PESARO, 29. 
Nel corso di due manifestazioni, indette dai Comitati 

di zona del PCI, l'una a Villa Fastiggi e l'altra a Villa San 
Martino, sono stati premiati i diffusori del nostro giornale 
i quali, spesso con notevole sacrifìcio, hanno fatto giungere 
« là voce del partito » nelle più remote contrade. 

Alle due, distinte, serate ove si è registrata' la 'parteci­
pazione di centinaia di compagni, sono intervenuti, rispetti­
vamente, i compagni Allegra e Pallavicini i quali nelle loro 
prolusioni hanno sottolineato l'importanza che la ' stampa 
comunista ha nel campo dell'informazione politica: infor­
mazione altrimenti deformata dalla stampa padronale e 
reazionaria. E ' stato anche posto in evidenza il cammino 
che < l'Unità > ha compiuto in 40 anni di attività al servizio 
dei lavoratori e della libertà. 

A Villa Fastiggi è stato premiato con una medaglia 
d'oro il compagno Mario Tornati, che dal 1953 è il respon­
sabile della diffusione della zona. A Villa S. Martino la 
medaglia d'oro è stata conferita al compagno Alberto Tinti 
che con un decennio di sua attività ha notevolmente con­
tribuito a far conoscere e quindi apprezzare meglio il no­
stro giornale. 

Numerosi altri attestati di benemerenza, medaglie di 
bronzo ed altri doni, sono stati consegnati a numerosi dif­
fusori i quali, unanimemente, hanno dichiarato di impe­
gnarsi ancor più a fondo per dare ulteriore slancio alla dif­
fusione della stampa comunista. 

Palermo 

Di nuovo in sciopero 
gli autoferrotranvieri 

PALERMO, 29. 
Gli autoferrotranvieri di Pa-

termo scenderanno domani 
nuovamente in sciopero dalle 
9 alle 12 e dalle 15 alle 18 per 
sottolineare ancora una volta 
la necessita che il governo ot­
tenga la sollecita approvazio­
ne da parte dell'Assemblea re* 
gionale, della legge per la mu­
nicipalizzazione dei servizi 
Subbile!. Già i dipendenti della 

AIA hanno compiuto oggi 

mezza giornata di sciopero. 
Un nuovo sciopero di venti­
quattro ore dei dipendenti del­
le autolinee urbane si svolgerà 
a Palermo il 4 maggio in co­
incidenza con la riapertura 
dell'Assemblea regionale. 

Lo sciopero di stamane alla 
SAIA era stato determinato da 
un Improvviso irrigidimento 
padronale circa l'applicazione 
del contratto e la regolamenta. 
zione della cassa mutua. 

ratori, respingendo il blocco 
della spesa pubblica, in un 
Comune che è passato dagli 
sforzi massicci della ricostru­
zione al l 'a t tuale congiuntura 
economica senza essere stato 
sfiorato dal cosiddetto < mira­
colo economico »; anzi pro­
prio duran te il periodo degli 
« anni felici >, Spoleto ha vi­
sto perdere altre 1.700 uni­
tà lavorative e aumentare gli 
iscritti nell'elenco dei poveri. 

In conclusione, il bilancio 
presentato dalla Giunta po­
polare si è posto come un 
importante atto amministra­
tivo per il futuro della città 
del « festival > e ha segnato 
un momento importante nel­
l'azione uni tar ia di tu t te le 
forze della sinistra. 

In sintesi ecco alcune ca­
ratteristiche del bilancio: 

URBANISTICA - L'adozio­
ne del piano della « 167 », per 
l'acquisto di aree destinate 
all'edilizia economica e popo­
lare, contribuirà cer tamente 
ad assestare un grosso colpo 
alla speculazione edilizia. Il 
piano vincola 16 et tari e mez­
zo di te r reno e interessa la 
costruzione di quasi 4.500 al­
loggi; 105 milioni di lire è la 
spesa prevista dal bilancio 
per il '64. Per la sistemazio­
ne del Palazzo di Giustizia 
vengono destinati 30 milioni. 
Altre spése per lavori pub­
blici: 4 milioni e mezzo per 
gli acquedotti di S. Anasta­
sio e Balduini , 72 milioni per 
la sistemazione di numerose 
strade, 28 milioni per a l t re 
opere urbanist iche, 5 milioni 
per le at t rezzature sportive 
della città e altri 5 per quel­
le del Monteluco. 

INDUSTRIA - La Giunta 
ha destinato 25 milioni per 
l 'acquisto e la lottizzazione, 
in località S. Chiodo, di una 
area da urbanizzare e da de­
st inare ' all ' insediamento di 
piccole e medie industrie. 
L'Ufficio tecnico comunale ha 
già eseguito il piano di lot 
tizzazione dei 44 mila mq. 

SERVIZI - La Giunta ha 
approntato uno studio econo­
mico e finanziario per un 
progetto di municipalizzazio 
ne del servizio dei t rasport i 
urbani . L'assunzione in ge­
stione diret ta delle linee ur­
bane da pa r t e del Comune è 
quindi di imminente esecu­
zione. L'Azienda Elettrica 
Municipalizzata, il cui speci­
fico bilancio è stato appro­
vato nell 'ult ima r iunione del 
Consiglio comunale con l'a­
stensione democrist iana e so 
cialdemocratica, ha presen­
tato un progetto per la re 
visione completa dell ' impian­
to pubblico d'illuminazione. 
Tale progetto richiede la 
contrazione immediata di un 
mutuo di 350 milioni di lire. 

SCUOLA - Set te milioni e 
mezzo sono previsti per la 
sistemazione dei locali ex 
SCIA, per la scuola mate rna 
di Baiano e l 'ammoderna 
mento di altr i isti tuti scola­
stici. Pe r il t rasporto gratui­
to degli scolari della scuola 
dell'obbligo la Giunta ha pre­
visto più di 8 milioni e mez­
zo di lire, aumentando di 
quasi 6 milioni la cifra s tan 
ziata nel precedente bilancio. 

ASSISTENZA - più di 78 
milioni di lire il bilancio pre­
vede in questo settore. An 
che quest 'anno, per il perio­
do che va dal 25 luglio al 
24 agosto, il Comune gesti­
rà in proprio, sul Montelu­
co, una colonia di bambini . 

Giancarlo Cellura 

ir s 

Caltagirone 

Sciopero a oltranza 
dei «professionali» 

TARANTO — Student i dell 'Isti tuto professionale di Stato « Archimede » manifestano 
nelle vie della città per r ivendicare il riconoscimento giuridico del diploma 

Dal nostro inviato, ; 
' TAURIA NOVA, 29 

A dieci giorni dal rinnovo 
del Consiglio comunale i de­
mocristiani sembrano una * pi­
ana -: le ingiurie, le offese, le 
recriminazioni — che, soltanto 
pochi mesi addietro, li divide­
mmo profondamente — sono 
state riconciliate con affettuosi 
abbracci, .con vicendevoli scu-
se, con un generale * volemose 
bene ». 

Eppure, proprio dalla loro 
divisione, dalla loro incapacità 
amministrativa hanno origine Io 
stato di disagio generale delle 
popolazioni del centro cittadino 
di Taurianova ed ancor più di 
quelle delle lontane frazioni: 
l'impoverimento delle risorse 
del comune; lo spaventoso au­
mento dei deficit comunale. 

Malgrado ciò, i candidati d.c, 
peraltro quasi tutti grossi agrari 
o loro rappresentanti, bussano 
oggi, uniti, alle porte dei lavo­
ratori e di tutti i cittadini per 
chiedere, promettendo mari e 
monti, di avere ancora una vol­
ta la maggioranza assoluta nel 
nuovo Consiglio comunale. 

Per fare che cosa? L'esperien­
za degli anni trascorsi lo dice 
a sufficienza: per mantenere 
vergognose condizioni di clien­
telismo e di strapotere: per 
continuare — sostituendo, ma­
gari, il padre con il figlio — la 
pecchia politica di paternalismo 
e. di discriminazione. 

E', in fondo, la ragione che 
ha costretto otto mesi addietro 
i d.c. — che avevano la maggio­
ranza assoluta — a dimettersi 
per lasciare posto ad una ge­
stione commissariale e trovare 
tempo per 'riportare» la calma. 

Questi personaggi che, fino­
ra, hanno determinato la vita 
politica amministrativa di un 
importante centro di produzio­
ne ovilicola ed agrumaria, quale 
è Taurianova, sono, poi, gli 
stessi che invocano la mano 
forte del governo quando mi 
gliaia di braccianti e di rac 

CATANIA, 29. 
Da 10 giorni 350 studenti del­

l'Istituto professionale per la 
industria e l'artigianato di 
Caltagirone sono in sciopero 
ad oltranza. 

La riuscitissima manifesta­
zione, cui hanno partecipato 
tutti gli studenti, è volta a pro­
testare contro l'indifferenza 
governativa e a sollecitare una 
soluzione dei problemi riguar­
danti l'importante settore del­
la scuola professionale. 

Negli istituti professionali 
mancano gli insegnanti, rion 
esistono programmi adeguati, 
scarseggiano le aule. Inoltre, 
gli studenti lamentano che dal 
ministero della Pubblica Istru­
zione non sia stata presa in 
alcuna considerazione la ri­
chiesta avanzata a conclusio­
ne1 del congresso ' nazionale 
degli istituti industriali e pro­
fessionali tenutosi il 22 mar­
zo scorso a Modena per dare 
validità giuridica e contrattua­
le del titolo conseguito in tali 
istituti. 

A proposito del porto di Taranto 

CAMPANILISMO E 
PROGRAMMAZIONE 

coglitricl lottano per salari più 
equi, per condizioni di vita più 
umane e civili. Sono qucoli stes­
si che rifiutano un salario mo­
derno, costringono centinaia di 
lavoratori - ad emigrare, soffo­
cano l'economia artigianale e 
commerciale; pagano una irriso­
ria imposta di famiglia. 

Le recenti grandiose manife­
stazioni di lotta per la pace ed 
il lavoro, il lungo ed aspro • 
sciopero delle raccoglitrici di 
olive e dei braccianti del gen­
naio '64, la lotta frontale con 
il padrone, l'enorme ricchezza 
prodotta dalle prepiate ed in­
tensive colture olivicole ed 
agrumarie delle campagne tau-
rianovesi in contrasto con la 
spaventosa miseria delle fami­
glie dei lavoratori, hanno fini­
to per risvegliare le coscienze, 
per creare un largo movimento 
unitario che oggi spinge per la 
formazione di una amministra­
zione popolare. 

Cosi comunisti, socialisti di 
unità proletaria e del PSJ avreb­
bero potuto presentarsi assie­
me in una unica lista per bat­
tere la DC, per creare una 
valida alternativa al lungo pre­
potere democristiano. 

Solo il veto del PSI, espres­
so dalla direzione nazionale e 
dalla Federazione reggina, han­
no impedito la presentazione 
di tutto lo schieramento di si­
nistra in una unica lista. 

Ma la profonda unità raggiun­
ta dai lavoratori, dalle diverse 
centinaia di raccoglitrici di oli­
ve, dal ceto medio artigianale 
e commerciale, la presenza nel­
la lotta di varie categorie di 
professionisti e di studenti, han­
no dato un tono nuovo alla 
battaglia elettorale, hanno im­
posto una comune tattica con­
tro il prepotere democristiano. 

Le popolazioni dei rioni, delle 
frazioni e dello stesso centro 
cittadino ancora prive di fo­
gnature, di strade decenti, di il­
luminazione elettrica adequa­
ta; le migliaia di racconlitrici 
di olive in mancanza di asili 
nido comunali, costrette a la­
sciare nei mesi invernali le loro 
piccole creature alle cure delle 
donne anziane ormai inidonee 
a qualsiasi lavoro: i piccoli e 
medi proprietari, cui l'insuffi­
ciente rete di strade interpode-
rali fa aumentare il costo dei 
prodotti agricoli, avranno, tra 
alcuni giorni, la possibilità di 
cancellare un vergoanoso pas­
sato, allineandosi alle conqui­
ste democratiche, già raggiunte 
dalle popolazioni deaìi altri 
vicini comuni della Plana di 
Gioia Tauro. 

Enzo Lacarra 

Oggi s'inaugura 
la Fiera di Foggia 
Oggi la 15.ma Fiera del­

l'agricoltura apre i battenti 
Ecco il programma della 

manifestazione: giovedì 30 
aprile, ore 9,30, inaugurazio­
ne con l'intervento del mini-
stro Delle Fave; 23. rassegna 
del cavallo agricolo; 5. mostra 
provinciale bovini; inizio del 
3. mercato nazionale giovane 
bestiame bovino; venerdì 1. 
maggio, alle ore 21, eccezio­
nale manifestazione musicale 
programmata per i « Concer­
ti di Propaganda Musicale» 
dell'Istituto Musicale « U. 
Giordano ». 

L'Orchestra di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di­
retta da Carlo Zecchi, terrà 
un concerto sinfonico di mu­
siche mozartiane, con la par­
tecipazione della pianista 
Marcella Pasquali. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 29. 

. Si è appreso nei giorni 
scorsi che il consiglio d'am­
ministrazione del Consorzio 
del porto di Bari ha deciso 
di procedere alla installazio­
ne, nell'ambito dello scalo, 
di un bacino di carenaggio 
capace di ospitare navi fino 
a 90.000 tonnellate e di una 
relativa officina di ripara­
zioni navali. 

La notizia ha suscitato pre­
se di posizione da parte del­
le amministrazioni comunale 
e provinciale di Taranto e 
proteste dei giornali locali. 
Queste ultime, però, pur ba­
sandosi su argomenti pro­
banti, quali le prospettive di 
sviluppo del traffico maritti­
mo in conseguenza della pre­
senza a Taranto del IV Cen­
tro siderurgico e della Shell. 
le capacità tecniche delle 
maestranze tarantine, ecc.. 
non centrano il problema 
giacché partono da posizioni 
campanilistiche. 

Abbiamo sempre detto, e 
lo ripetiamo, che se i Can­
tieri Navali di Taranto sono 
stati degradati al rango di 
officina di riparazioni navali, 
lo si deve ad una errata po­
litica di sottomissione alle 
imposizioni conseguenti alla 
adesione del nostro Paese al 

Mercato comune europeo e 
alle teorie dei nostri gover­
nanti sulla crisi cantieristi­
ca, quando è a tutti noto co­
me vi sia bisogno in Italia 
di un ammodernamento ra­
dicale e di un potenziamento 
della fiotta mercantile. 

Malgrado queste indicazio­
ni, condivise dalla stragran­
de maggioranza delle mae­
stranze dei cantieri navali e 
da altre forze politiche e sin­
dacali, si è voluto dare agli 
ex cantieri navali un ruolo 
ausiliario al complesso side­
rurgico e alle attività del 
porto, affidando appunto alle 
OCRNT il compito delle ri­
parazioni e della carena del­
le navi. Su questa strada so­
no stati decisi stanziamenti 
per alcuni miliardi di lire 
che vadano a potenziare le 
attrezzature delle nostre of­
ficine di riparazioni. Al pun­
to in cui sono giunte le cose. 
quindi, non saremo certa­
mente noi contrari ad un ta­
le potenziamento: anzi chie­
diamo che il piano predispo­
sto ' sia portato a termine 
completamente e non lascia­
to a metà. Vorremmo sol­
tanto rilevare che con lo svi­
luppo del porto tanto l'Ital-
sider che la Shell tenderanno 
ad avere propri bacini di 
carenaggio: che mentre si 
esaltano le eccelse capacità 

tecniche delle maestranze ta­
rantine in materia di cantie­
ristica, a questi stessi operai 
si arridano compiti di subor­
dinazione ad altri complessi 
industriali quali l'Italsider, 
la Shell, ecc. 

Sono contraddizioni queste 
che non si eliminano con 
delle sortite campanilistiche, 
bensì con una sana politica 
di programmazione democra­
tica, nazionale e regionale, 
che si preoccupi non solo di 
dare armonia alle diverse 
iniziative, ma di far si che 
le stesse rispondano oltre che 
alle esigenze dell'intera col­
lettività del Paese, anche 
— in questo ambito — a 
quelle di ciascuna comunità 
provinciale. 

Elio Spadaro 

Lutto 
CAMPOBASSO. 29. 

Si è spento improvvisamente 
all'età di 44 anni, il compagno 
prof. Michele Mastracchio. inse­
gnante di storia e filosofia pres­
so il Liceo scientìfico, membro 
del comitato federale della Fe­
derazione di Campobasso. 

A nome della Federazione e 
dell'Unità esprimiamo ai fami­
liari il nostro vivo cordoglio. 

I candidati 

del PCI 
Argiroffì Emilio, medico chi­

rurgo; Alesai Giuseppe, bar­
biere (ind.); Alvlano Orlando 
Giuseppe, bracciante agricolo; 
Andreacchio Giuseppe, conta­
dino; Barbera Salvatore, sar­
to; Boeti Rocco, esercente am­
bulante; Cammisotto Aurelia, 
raccoglitrice di olive (ind.); 
Cammisotto Montagna, racco­
glitrice di olive (ind.); Falletl 
Salvatore, sindacalista CGIL; 
Fazzari Francesco, bracciante 
agricolo (ind.): Fedele Mar­
tino, bracciante agricolo; Fiala 
Salvatore, contadino; Fiumara 
Giuseppe, insegnante; Furfaro 
Armando, ferraiolo; Gattuccio 
Pasquale, bracciante agricolo; 
Guerrazzi Vincenzo, bracciante» 
agricolo; Licopoli Antonino, 
muratore; Luccisano"Antonino, 
contadino (ind.); Maione Fer­
dinando, elettricista; M a t t a r * 
Domenico, bracciante agricolo; 
Maurici Pasquale, coltivatore 
diretto (ind.); Papasergl Car­
melo, contadino; Platarotl Sal­
vatore, bracciante agricolo; 
Pratticd Salvatore, contadino; 
Raso Girolamo, bracciante a* 
gricolo (ind.);'Sabatino Vin­
cenzo, bracciante agricolo; So-
race Grazia Maria, raccogli­
trice di olive; Splrll Antonino, 
bracciante agricolo; Zagarl 
Francesco, contadino; Zoccali 
Pasquale, bracciante agricolo 
(ind.). 

ospedaliera 
PALERMO. 29. 

Anche i pr imari dei repar 
t i IH Chirurgia e Otorino­
laringoiatr ìa dell 'ospedale ci­
vico di Palermo hanno p r e ­
senta to un esposto alla P ro­
cura della Repubblica per 
denunziare la loro impossibi­
lita di assicurare un'adeguata 
assistenza ai degenti a cau­
ta della mancanza anche dei 
più elementari preparati te­
rapeutici. 

La nuova denunzia segue 
quella già presentata ieri dai 

E'mari di altr i tre reparti. 
situazione all 'ospedale Ci­

vico assume per tanto aspetti 
sempre p iù gravi. Sembra 
che anche t ra ì degenti ce ne 
siano alcuni che si appresta­
n o a sporgere denunzia alla 
Autorità giudiziaria contro la 
Amministrazione dell'ospeda­
le palermitano per mancata 
assistenza. Si pensi che, sol­
tanto al repar to Neurochi­
rurgico, una mezza dozzina 
di degenti a t tendono di esse­
re sottoposti a delicatissime 
operazioni che non possono 
essere effettuate per mancan­
za di indispensabile materia­
le. Quel che è più grave è 
che della insostenibile situa­
zione determinatasi al « Civi­
co », anche per gravi respon­
sabilità dell'amministrazione 
• della presidenza, già da 
molti mesi il Ministero del­
la Sanità è perfettamente al 
corrente, dopo l 'ispezione 

nell'inverno scorso. 
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